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BARLET TA
ORGANICO DEL COMUNE NEL MIRINO

IL PROVVEDIMENTO
Adottata dalla giunta lo scorso 12
febbraio la «pesatura» dei servizi comunali
e la definizione delle professionalità

LA RICHIESTA
Il sindacato chiede il ritiro dell’atto «affinché
si contratti la destinazione del fondo,
concertando i criteri per l'attribuzione»

«Gli incentivi?
Da ridefinire»
Ecco tutte le critiche mosse dalla Uil

Pa l a z z o
di Città
[foto Calvaresi]
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MICHELE PIAZZOLLA

l B A R L E T TA . Nuove fibrillazioni fra il sin-
dacato Uil e l’Amministrazione comunale. A
scatenarle è la delibera di giunta dello scorso 12
febbraio (n° 23) relativa al nuovo modello or-
ganizzativo, le posizioni organizzative e le alte
professionalità della struttura comunale. A ri-
guardo, a nome della segreteria aziendale co-
munale della Uil-Fpl, interviene con il segre-
tario responsabile Giuseppe Di Malta. In sin-
tesi col suddetto atto, l’amministrazione rivede
il numero delle posizioni organizzative pas-
sando da 25 a 17, relegando figure dirigenziali
quasi a meri funzionari in settori vitali per
l’attività comunale e amministrativa. Oltre a
ridurre il fondo da euro 345.634 a 225,625, però
destinando la differenza (120.841) per «incre-
mentare le risorse accessorie alla produttività
del restante personale dipendente».

Secondo l’organizzazione sindacale: «Non è
agevole comprendere come i due sportelli uni-
ci, edilizia e attività produttive, data l’impor -
tanza e l’impatto sull'economia e sullo sviluppo
delle città, per l’amministrazione rivestano un
ruolo di scarso peso. E poi i lavori pubblici, le
manutenzioni, la tutela dell'ambiente, le po-
litiche per la casa, i servizi demografici, l’Uf -
ficio per la 167, quest’ultimo completamente
ignorato sebbene considerato nella stessa de-
libera tra le priorità strategiche?».

«Sembrerebbe - secondo Di Malta - che i
professionisti al Comune svolgano ruoli mar-
ginali rispetto ad una qualsiasi altra funzione
di natura amministrativa, o addirittura sono
del tutto dimenticati come se non esistessero
piuttosto che essere valorizzati. Ammettendo,
con grande sforzo, che queste siano valutazioni
soggettive di questo sindacato chiunque non
può non sbalordirsi nel constatare che si è dato
per esistente e funzionante e quindi pesato e

confermato il servizio catastale ben lungi dal-
l'essere stato istituito, ma come se non bastasse
doppiamente gravante sulle casse comunali.
Servizio per i quali il Comune paga oltre che la
posizione organizzativa anche un incarico di
consulenza estema». E ancora: «Chiunque non
può non sbalordirsi nel constatare che un ser-
vizio fino a ieri ritenuto altamente importante
e strategico, oggi d'improvviso scompare ad-
dirittura, solo perché il dipendente che ne era
titolare della posizione organizzativa è andato

in pensione. E questi non possono non essere
riscontri oggettivi».

La Uil-Fpl punta sul metodo "Quick City":
«rimodellato nel nostro Comune da poterlo
ribattezzare metodo “Quick Barletta” la cui
peculiarità è quella di invertire la direzione del
percorso applicativo. Emerge in modo così evi-
dente che si parte dalle persone per costruire
intorno ad esse prima il punteggio poi il livello
strategico di importanza e di impatto sui ser-
vizi e quindi il modello organizzativo, guar-
dandosi bene dall'effettuare un passaggio fon-
damentale prima di arrivare alle persone ossia
la valutazione di tutte le figure di categoria D
per arrivare a scegliere non già i predestinati
ma i più capaci».

«La riduzione delle p.o. - afferma la Uil-Fpl -
non bilancia il rapporto tra il numero di figure
dirigenziali e subdirigenziali e il restante per-
sonale, e il costo dei primi rispetto all'am-
montare del fondo destinato a remunerare i
secondi». «Beffa finale della delibera in oggetto
- conclude la Uil-Fpl - è l'ipoteca posta sulla
destinazione del fondo 2010 sia sull'importo per
remunerare le p.o. e a.p. che invece va pre-
ventivamente contrattato». Alla luce di quanto
denunciato, la Uil-Fpl del Comune chiede il
ritiro della suddetta delibera «e si contratti la
destinazione del fondo, concertando i criteri
per l'attribuzione dell'indennità in questione,
nel rispetto di quanto recita il Ccnl».

le altre notizie
B A R L E T TA

ROTARY CLUB BARLETTA

Gioco, divertimento
e malaffare
n «Il gioco: divertimento, malaf-

fare e patologia» è il tema che
sarà trattato oggi, giovedì 25
febbraio, ore 20.30, presso la se-
de del Brigantino 2. Relatori:
dott.ssa Maria Dell'Olio, Psico-
loga Asl Bat; gen. Carmelo
Mancarella, socio.
Conclusioni: mons. Domenico
Marrone, direttore dell'Istituto
Superiore di Scienze Religiose
di Trani. I lavori saranno in-
trodotti dal dott. Michele Debi-
tonto, presidente del club, che
ha sottolineato: «Il gioco d'az-
zardo, sul nostro territorio, è
un fenomeno in silenziosa e
crescente diffusione che arriva
a stravolgere i rapporti fami-
liari, sociali, finanziari in una
maniera forse ancora non co-
nosciuta, e non può lasciarci in-
dif ferenti».

FIDAPA E CIRCOLO UNIONE

Burraco di solidarietà
n Domenica 28 febbraio, alle ore

17, presso il Circolo Unione,
avrà luogo un torneo di bur-
raco a scopo benefico. L’inizia -
tiva è organizzata dal locale
Club Fidapa, con l’intento di so-
stenere negli studi una giovane
danzatrice barlettana ammessa
a frequentare la prestigiosa
Scuola di Danza della Scala di
Milano. I biglietti per parteci-
pare al torneo possono essereri-
tiratipresso il Circolo Unione o
richiesti ai seguenti numeri te-
lefonici:0883536216 – 332024 –
3020198.

LA PROTESTA
«C’è sperequazione tra figure

dirigenziali e il resto del
personale»

L’INTERVENTO GIANNI TIANI (ARCOBALENI DEL PD)

«Centrale a biomasse
la giunta Maffei
revochi quella delibera»

l B A R L E T TA . Centrale a biomasse: anche gli Arcobaleni
del Partito democratico chiedono la revoca della delibera
di «gradimento» approvata l’11 dicembre dalla giunta Maf-
fei. «Illustrissimo Signor Sindaco - scrive Gianni Tiani per
gli Arcobaleni del Pd - la nostra Città negli ultimi anni sta
vivendo una profonda crisi economica dovuta ai problemi
dell’industria manifatturiera in generale e del calzaturie-
ro in particolare».

Ancora: «Barletta, pur ricca di risorse economiche ed
imprenditoriali e ricca di spirito di iniziativa, appare ri-
volta verso il Suo passato industriale e non riesce ad in-
travedere un orizzonte futuro su cui far convergere le pro-
prie iniziative. E’ necessario quindi che l’intera Città si
interroghi su nuove vie di sviluppo da percorrere e quali
settori economici sviluppare. L’amministrazione Comuna-
le di Barletta negli anni scorsi ha stilato un Piano Stra-
tegico e ora deve procedere senza indugio alcuno alla re-
dazione del Piano Urbanistico Generale. Tutta la Città do-
vrà essere coinvolta utilizzando gli strumenti di parte-
cipazione non solo perché previsti dalle Leggi Regionali,
ma per rendere le forze sociali ed economiche nuovamente
attrici dello sviluppo della nostra Città».

Conclusione: «Non comprendiamo i tempi della delibera
di Giunta sulla centrale elettrica a biomasse. Non soffria-
mo del “Sì, ma non nel mio giardino”, come alcuni politici
pugliesi di Centrodestra che, per le centrali nucleari,
esprimono apprezzamento per quanto deciso dal governo
nazionale, ma poi dichiarano che non ce ne saranno in
Puglia. Noi siamo fermi sostenitori dello sviluppo della
produzione di energia elettrica da fonti alternative: eolico,
fotovoltaico ed anche per centrali a biomasse, ma così
come previste dalle leggi regionali ed incastonate in un
quadro d’insieme condiviso: il Piano urbanistico generale
e gli altri strumenti urbanistici previsti dalla legge.

Riteniamo di non corretto affidare la responsabilità di
questa decisione interamente al Consiglio Comunale che
con una maggioranza occasionale potrebbe approvare l’at -
to di indirizzo e porre nel nulla il vivo dibattito in corso.
L’Amministrazione ritiri quella delibera d attivi tutte le
procedure necessarie all’approvazione del Piano urbani-
stico generale».
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